
   

BUONGIORNO BIELLA 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE IN AULA 

 

Piazza Vittorio Veneto  

Ascoltare i cittadini sembra superfluo? 

 
PREMESSO CHE 

Sono stati diffusi dal Comune di Biella i rendering del progetto definitivo di riqualificazione completa di piazza 
Vittorio Veneto (tra i portici dell'ex Standa e i giardini Zumaglini), uno dei luoghi più trafficati di tutta Biella, 
proprio all'inizio del centro cittadino. Il progetto è finanziato dal bando "Aree svantaggiate". 
Verrà sostanzialmente rimosso l'attuale marciapiede tra la piazza e i giardini Zumaglini e il rifacimento della 
pavimentazione sarà fatto con il porfido sostituito dalle vie La Marmora e Pietro Micca. Le fermate degli 
autobus attualmente posizionate nei pressi dei portici sembra che verranno spostate in via La Marmora, dove 
dovrebbe essere predisposta anche un'area dedicata ai taxi, nei pressi dell’Atl.  
Sembra infine che i lavori debbano partire il 15 settembre.  
L’assessore Zappalà ha proclamato, in merito a questi lavori: “Vogliamo cambiare volto al centro, a fine 
2023 i fatti ci daranno ragione”. 

 
CONSIDERATO CHE  

Il progetto, che dovrebbe costare circa 700 mila euro, trasformerà tutta l’area davanti ai portici ex Standa in 
una zona esclusivamente pedonale. All’interno della somma di 700 mila euro sono previsti 93 mila euro per 
l’introduzione di un nuovo arredo urbano, con nuova illuminazione pubblica smart di ultima generazione, 
nuove panchine, passaggi pedonali e una moderna fontana a raso terra. A livello di cantiere il progetto a 
quanto risulta dovrebbe prevedere la rimozione di tutto il marciapiede lungo il perimetro dei giardini Zuma-
glini, il ricollocamento delle piante esterne, il rifacimento della pavimentazione con i ciottoli che lo scorso 
anno sono stati sostituiti dalle vie Lamarmora e Pietro Micca. Migliorie saranno apportate anche nella zona 
della fontana Fons Vitae con l’obiettivo di dare una nuova identità e rilanciare il commercio dell’asse. 
Nel frattempo bus e taxi transitano ancora. Nessuno sa per quanto ancora e nessuno sa nemmeno orari e 
nuove fermate. Aspetteremo quindi l’inizio delle scuole…. 

 
EVIDENZIATO CHE 

L’area dei giardini Zumaglini da anni raccoglie l’interesse di molte forze politiche, che intravedono nel miglio-
ramento e nella diversa sistemazione della stessa un’occasione per il rilancio di una zona della città che deve 
essere rivitalizzata. Buongiorno Biella ne fece ad esempio uno dei punti centrali del proprio programma elet-
torale già nel 2014. Questo per dire che quindi ogni tentativo in questo senso è da accogliere molto favore-
volmente, nel caso della scelta della Giunta Corradino tuttavia la vera questione non sta nella sistemazione 
della porzione di piazza davanti ai portici cosiddetti ex Standa, quanto nella pedonalizzazione esclusiva e 
radicale della stessa. È proprio e solo la pedonalizzazione che ha creato molti dubbi, più volte manifestati ai 
membri della Giunta in particolare dai residenti e dai commercianti della zona, con esiti diversi ma sempre 
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deludenti. In sintesi, per fermare la desertificazione del Centro, la strada percorsa è quella di limitare l’af-
flusso delle persone nell’area. Sembrerebbe un paradosso, ma tant’è. Il fatto è che la Giunta ritiene che que-
sta porzione di piazza Vittorio Veneto, nemmeno tutta (la parte davanti alla Fons Vitae e i primi metri davanti 
ai portici dovrebbero rimanere come sono ora), sia da ristrutturare per farla diventare il Centro della Città: 
che ci siano i portici rappresenta un fattore importante nella scelta della Giunta, in quanto parrebbe che una 
Piazza, per poter ambire a rappresentare il centro cittadino, debba avere dei portici. 
  
Nella serata di mercoledì 1 marzo, Comune di Biella e negozianti delle attività che insistono nell'area di Piazza 
Vittorio Veneto si sono incontrati per capire l'evolversi dei lavori. E in questa sede alcuni dei rappresentanti 
dei negozi hanno espresso le proprie perplessità. Anche successivamente risulta che sia stata presentata una 
petizione da parte dei residenti dei palazzi prospicenti alla piazza in merito a problematiche di carico/scarico 
e una lettera firmata da commercianti (anche di Via Italia), ma anche da residenti, taxisti e autisti ATAP è 
stata protocollata agli atti del Comune. Nessuno nega alcune potenzialità della nuova piazza come sembre-
rebbe risultare dai rendering. Tutti sono però perplessi in merito alle ricadute positive generalizzate che ne 
dovrebbero scaturire.  
Con tutto ciò il 15 settembre si avvicina e il Sindaco risponde a tutti coloro che glielo chiedono: “ho le mani 
legate. Zappalà e Moscarola non vogliono fare passi indietro”.  

 
COSTATATO CHE 

La scelta di pedonalizzare interamente la zona davanti ai portici dell’ex Standa per farne il Centro della Città 
è stata assunta dalla Giunta senza un dibattito di alcun tipo in Consiglio Comunale e contro il parere dei 
residenti e dei commercianti della zona. Su tale scelta, ovviamente legittima dal punto di vista politico, la 
Giunta è stata sorda alle composte e circostanziate richieste degli interessati in merito a possibili interventi 
che potrebbero ridurre il disagio e migliorare l’impatto dell’opera. Il disinteresse nei confronti dell’opinione 
pubblica e dei cittadini in generale, essendo un tratto ormai riconosciuto di questa Giunta, non merita ulte-
riori commenti.   
 
Ciò premesso, considerato, evidenziato e costatato, il sottoscritto 

 
INTERROGA IL SINDACO E/O L’ASSESSORE COMPETENTE 

1) Quando verrà definitivamente chiusa al traffico la parte di piazza Vittorio Veneto prospicente ai portici? 
2) Entra quale data finiranno i lavori e l’area sarà utilizzabile dalla cittadinanza, anche se ormai chiusa al 

traffico?  
3) È escluso in modo tassativo che i lavori possano protrarsi oltre l’inizio del periodo natalizio, rendendo 

ancora più difficile l’afflusso alla piazza stessa e alla Via Italia? 
4) Per ovviare al fatto che tutta l’area privata dei portici versa oggi in condizioni non certamente ottimali e 

talvolta indecorose, in concomitanza con i lavori per il nuovo “salotto” è stato previsto un sostanziale 
aiuto concreto anche monetario ai privati affinchè sistemino, puliscano e rendano accogliente tutta zona 
sotto i portici? 

5) I commercianti danneggiati dal mancato accesso degli autobus, in attesa degli auspicati vantaggi che 
deriveranno dalla riqualificazione dell’area, potranno ricevere aiuti concreti dal Comune, in merito a 
sgravi fiscali e tariffari, in particolare in occasione delle manifestazioni che si svolgeranno nell’area? 

6) In merito alla dichiarazione che la Giunta vuole “cambiare volto al centro, a fine 2023 i fatti ci daranno 
ragione”, è possibile conoscere oggi quale indicatore verrà utilizzato per valutare, entro il 31/12/2023, 
se il Centro avrà cambiato volto e quindi i fatti daranno ragione alla Giunta? 
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Biella, 26 luglio 2023. 
 
Andrea Foglio Bonda 
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